
Se stai leggendo questo testo vuol dire che hai capito che per interpretare il mondo bisogna 
capovolgerlo; se hai girato questo foglio significa che hai compreso che, per vivere senza farsi 
tanti problemi, il mondo va letto alla rovescia. 
Nel mondo alla rovescia infatti ogni parola riacquista il suo vero significato: gli opportunisti si 
chiamano “responsabili”, per proteggere gli evasori si usa lo “scudo fiscale”, fare la guerra si 
dice “esportare la democrazia” e “libertà di scelta per i genitori” significa finanziare le scuole 
private con soldi pubblici. 
Nel mondo alla rovescia anche i valori sono alla rovescia: si disprezzano l’onestà, la sincerità, 
l’altruismo, la solidarietà, la generosità, la cooperazione e si ricompensano la disonestà, la 
bugia, l’egoismo, il menefreghismo, l’avarizia, la competizione. 
Nel mondo alla rovescia anche la scuola è alla rovescia; infatti nella scuola del mondo alla 
rovescia non ci sono drammatici tagli di personale e di risorse ma “razionalizzazioni della 
spesa pubblica”, non c’è una diminuzione nella quantità e nella qualità degli insegnamenti ma 
una “essenzializzazione dei programmi”, non c’è razzismo bensì “discriminazione transitoria 
positiva”, non c’è il finanziamento alle scuole private ma il 
“sostegno al sistema di formazione integrato”, non ci sono 
classi pollaio ma “presunto sovraffollamento delle classi”, 
non c’è emarginazione degli alunni con disabilità ma 
“flessibilità nei modi dell’integrazione”. 
Nella scuola del mondo alla rovescia il programma di 
matematica prevede: sottrazioni, divisioni, impotenze e 
classifiche. In grammatica si continua a predicare 
verbalmente, a studiare il singolare, le subordinate, i nomi 
alterati e le azioni si trasformano in rassegnazioni. 
In storia si fanno esercizi di amnesia, in geografia si 
studiano gli spazi angusti e solo i paesi del nord. 
Come scriveva Eduardo Galeano, nella scuola del mondo 
alla rovescia si insegna a subire la realtà invece di 
cambiarla, a dimenticare il passato invece che ascoltarlo, ad 
accettare il futuro invece di immaginarlo e a vedere il 
prossimo come una minaccia e non come una promessa. 
Nella scuola del mondo alla rovescia si può stare tranquilli 
perché va tutto molto bene.  
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